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POLIMERI EUROPA SPA – STABILIMENTO DI PORTO TORRES ALLEGATO A19 

A19- 1 

NOTA 

Si allega: 
• Autorizzazione allo scarico n.517 del 20/07/2005, rilasciata dalla Provincia di 

Cagliari e relativa a tutti i punti di recapito finale di Stabilimento (Allegati 
grafici omessi); 

• Comunicazione alla Provincia di Cagliari, con Prot.Dire. 076 del 20/09/05, che 
comunica l’elenco delle sostanze pericolose ai sensi del D.M. 367/03 
ritenute potenzialmente presenti nelle materie prime, nei cicli produttivi e 
negli scarichi; 

• Comunicazione alla Provincia di Cagliari, con Prot.Dire. 004 del 20/09/05, 
relazione tecnica indicante: 
• il programma previsto per l’adozione delle Migliore Tecnologie 

Disponibili ai fini della riduzione o eliminazione delle sostanze 
pericolose di cui al D.M.367/03 negli scarichi ai fini del raggiungimento 
degli obiettivi di qualità imposti dalla norma; 

• studi o indagini effettuati sulla qualità del corpo idrico recettore della 
matrice acquosa, dei sedimenti e del biota; 

• Comunicazione alla Provincia di Cagliari, con Prot.Dire. 048 del 22/03/06, della 
variazione delle portate di emungimento dei pozzi del sistema di 
barrieramento idraulico per la messa in sicurezza della falda 
potenzialmente contaminata (si veda Allegato A26) e recapitate al TAS; 

• Comunicazione alla Provincia di Cagliari, con Prot.Dire. 125 del 16/10/06, della 
ulteriore variazione delle portate di emungimento dei pozzi del sistema di 
barrieramento idraulico, sempre recapitate al TAS; 

• Comunicazione alla Provincia di Cagliari, con Prot.Dire.155 del 29/11/06, della 
variazione del punto di prelievo scarico C2 e dell’interruzione e successivo 
riavvio dell’impianto mobile di trattamento SIMAM. 
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RELAZIONE TECNICA 
 

 

1. Dichiarazione indicante quali sono gli attuali sistemi di abbattimento delle sostanze 

pericolose di cui al D.M. 367/03 e programma previsto per l’adozione delle migliori 

tecnologie disponibili ai fini della riduzione o della eliminazione delle sostanze pericolose 

negli scarichi in funzione del raggiungimento degli obiettivi di qualità imposti dalla 

norma 

 

Composti organici volatili 

 

La produzione dello stabilimento riguarda principalmente idrocarburi aromatici pregiati e paraffine,  

pertanto i principali contaminati individuati sono ricompresi in questa famiglia di composti. 

Gli inquinanti organici volatili presenti negli scarichi degli impianti sono abbattuti all’impianto di 

trattamento acque di scarico TAS /BIO. 

 

Le fasi principali dell’impianto TAS/BIO sono: 

 Pretrattamento fisico con vasche A.P.I. e disoleatori a pacchi lamellari (T.P.I.) 

 Vasca di equalizzazione 

 Trattamento biologico: impianto a fanghi attivi con una sezione di ossidazione 

biologica, di sedimentazione, disinfezione e ispessimento fanghi; 

 

Tali sistemi di abbattimento risultano essere i più utilizzati ed efficaci negli stabilimenti 

petrolchimici e nelle raffinerie per la separazione dell’olio, di sostanze liquide non solubili più 

leggere dell’acqua.  

I composti organici volatili presenti nel ciclo produttivo dello stabilimento, previo trattamento, 

confluiscono nel corpo recettore a concentrazioni apprezzabilmente al di sotto dei limiti per lo 

scarico in acque superficiali stabiliti dalla tabella 3 dell’allegato 5 del D.Lgsl 152/99 (pari a 0,2 

mg/l per i solventi organici aromatici e 5 mg/l per gli idrocarburi totali). 
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Metalli, Idrocarburi policiclici aromatici, altri composti 

 

Alcune delle sostanze pericolose appartenenti a tali famiglie sono presenti solo potenzialmente nelle 

materie prime, nei cicli produttivi e  negli scarichi dello stabilimento. 

 

Nel piano di monitoraggio degli scarichi idrici di stabilimento, come prescritto nelle autorizzazioni 

allo scarico n° 181 del 5/4/01 e n° 517 del 20/7/05, è inclusa anche la ricerca dei metalli di cui al 

D.M. 367/2003 (arsenico, cadmio, mercurio, cromo, nichel, piombo). 

Gli analiti ricercati sono tutti apprezzabilmente al di sotto dei limiti tabellari per lo scarico in acque 

superficiali stabiliti dalla tabella 3 dell’allegato 5 del D.Lgsl 152/99. 

 

Anche per quanto concerne i contaminanti potenzialmente presenti appartenenti alle altre due 

famiglie della tabella 1 del D.M. 367/2003, si può affermare, allo stato attuale delle conoscenze 

comunque in corso di consolidamento, che i valori delle concentrazioni presenti negli scarichi sono 

piuttosto esigui, come confermato dai dati disponibili. 

 

 

Individuazione delle migliori tecnologie disponibili  

 

Con riferimento al D. Lgs n°59/99 “Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla 

prevenzione e riduzione integrata dell’inquinamento”,  e del Decreto  del 31/1/05 “Emanazione di 

linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività 

elencate nell’allegato I del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372””, che contiene le linee guida 

generali  per l’attuazione delle migliori tecnologie disponibili per le attività esistenti, in attesa delle 

linee guida nazionali specifiche del nostro settore produttivo, sono state esaminate le linee guida 

europee applicabili:  

- “Reference Document on Best Available Techniques in Common Waste Water and Waste Gas 

Treatment/Management Systems in the Chemical Sector” 

- “Reference Document on Best Available Techniques in the Large Volume Organic Chemical 

Industry” 

- “Reference Document on Best Available Techniques for Mineral Oil and Gas Refineries”. 
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Dall’esame delle BAT proposte nelle linee guida europee, si ritiene di poter concludere che per 

quanto riguarda i composti organici volatili, in stabilimento vengano già utilizzati i migliori sistemi 

di abbattimento. 

Per le altre tipologie di inquinanti, visti i valori esegui di concentrazione presenti, allo stato attuale 

delle conoscenze non si ritiene necessaria l’adozione di sistemi di abbattimento specifici. 

 

Indagini eseguite da PE sugli scarichi di stabilimento, comunque in fase di consolidamento, hanno 

evidenziato che le concentrazioni degli inquinati negli scarichi di stabilimento possono ritenersi 

ragionevolmente congruenti con gli obiettivi di qualità dell’obiettivo sensibile mare.  

 

 

2. Studi o indagini effettuati sulla qualità del corpo idrico recettore della matrice acquosa, 

dei sedimenti del biota 

 

Come prescritto dal Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio nella Conferenza dei Servizi 

Istruttoria del 27/04/04 per il sito di interesse nazionale del Sulcis Iglesiente Guspinese, in 

applicazione del D.M.471/99, PE ha commissionato alla società Environ S.r.l. la redazione del  

Progetto per la caratterizzazione dei sedimenti marini nelle aree in concessione allo stabilimento 

Polimeri europa di Sarroch. 

Il Progetto  è stato presentato alle PA in data 22/4/2005 (prot. DIRE/039), ed è stato oggetto di 

Istruttoria da Parte dell’Icram e della Regione Autonoma della Sardegna ed è stato approvato con 

prescrizioni nella CdS dell’11 novembre 2005. 

Le prescrizioni sono state recepite ed il documento così modificato è in corso di trasmissione alle 

P.A. che partecipano alla CdS ed è allegato alla presente comunicazione.  

 

Le indagini effettuate nelle aree di mare in concessione  a PE, come specificato in dettaglio 

nell’allegato, prevedono il prelievo di carote di lunghezza pari a 2m, isolando le diverse sezioni ed 

eseguendo le indagini solo su alcune sezioni. I campioni non analizzati in un primo momento 

saranno conservati per eventuali analisi successive. 

La disposizione di punti di indagine è stata effettuata in maniera casuale, posizionando i 

campionamenti secondo un interasse di 50m, nei primi 300m di costa, e con un interasse di 150m 

successivamente. 
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Si eseguiranno 34 sondaggi. 

 

Sui campioni verrà eseguito il set di analisi standard previsto dal PdC  eseguito nello stabilimento e 

approvato dalle PA. 

Le sostanze scelte sono quelle presenti nel ciclo di lavorazione dello stabilimento, composti 

inorganici, e PCB e cianuri . 

Verrà inoltre eseguita la determinazione del carbonio organico totale (TOC). 

 

In corrispondenza di stazioni di campionamento distribuite in modo regolare saranno inoltre 

ricercati: TBT, HCB e Parametri microbiologici sui livelli da 0-20 cm e 100-120 cm, e saranno 

effettuati dei saggi biologici sui livelli 0-20 cm e 100-120 cm, e la determinazione di diossine e 

furani (nonostante le indagine all’interno dello stabilimento abbiano dimostrato l’assenza delle 

stesse), 

 

Sulle rimanenti stazioni di campionamenti si effettueranno le analisi aggiuntive dei HCB  sui livelli 

0-20 cm e 100-120 cm. 

 




















































